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«Comincio una nuova vita
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«Io, ex ministro Pd in piazza
contro l’industriale del Pd»
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Radiouno
La trasmissione
che vive d’insulti
al Papa e al Cav

Sinistra e Rai

Berlusconi
«L’Europa
vuol copiare
il progetto»

L’analisi
Diventiamo
un Paese
«normale»

I
eri, a cena, un’amica ricordava suo pa-
dre, scomparso da poco. Era un vec-
chio ex missino che aveva fatto in tem-
poavedereFinipresidentedellaCame-

ra, dicendo alla figlia: «Guarda dove siamo
arrivati, non con la forza, ma con la forza di
cambiare». Non l’ho mai conosciuto, però
mi sembra che abbia spiegato in una frase
quello che succederà domani, con la fusio-
ne di Alleanza nazionale nel Popolo della
Libertà.

Certo, nessuno farà cambiare idea a chi è
convinto a priori che - nel passaggio dal-
l’Msi a An al Pdl - ci siano soltanto opportu-
nismo, calcolo, interessi meschini. È vero,
nel grande cambiamento ci saranno anche
gli opportunisti, i calcolatori, i meschini
che mascherano la libidine di potere (e il
pelo sullo stomaco) con gli ideali politici.
Tuttavia una trasformazione del genere
non può avvenire senza il consenso della
base,ovverodeimoltielettoridelMovimen-
to Sociale prima, di Alleanza nazionale do-
po: un cambiamento oggi possibile perché
è cambiata la destra rappresentata da quei
due partiti ormai storici.

È stato un cammino lunghissimo - ses-
sant’anniepassasonoun’eternitànella sto-
ria di un gruppo politico – per una trasfor-
mazione radicale, enorme. Basti pensare
che il Movimento Sociale, alla sua nascita e
per decenni, era composto per la maggior
parte da uomini che rimpiangevano il regi-
me fascista, Mussolini, la Repubblica di Sa-
lò, il salutoromanoelacamicianera. Imissi-
ni cambiarono per motivi generazionali,
prima di tutto, poi perché in molti si resero
conto di quanto fosse assurdo – irreale –
credere di poter guidare una società nuova
con strumenti ormai antichi e già falliti.
Nonacasolasvolta fudecisa internamente,
con il congresso di Fiuggi e la nascita di
Alleanzanazionale.Lamaggioreconcessio-
nealpassato fu ilpermanerediquella fiam-
ma tricolore che, per molti, simboleggiava
lo spirito di Mussolini risorgente (...)

Intervista
Patricia Cornwell
«Vi svelo i segreti
di Kay Scarpetta»

Il documento
E la cubatura
del vicino
si può comprare

CONTROCORRENTE
Molti si chiedonoche cosanesaràdel cen-
trodestra dopo la fusione di Forza Italia e
Alleanza Nazionale: una monarchia con
Re Silvio o una diarchia Berlusconi-Fini? I
dubbi restano. Per il centrosinistra domi-
na invece una certezza. Sarà anarchia.

a pagina 13

Sceneggiata
Mamma la Turco
Si scatena in tv
con urla e smorfie

di Paolo Guzzanti

Laura Rio a pagina 39

INTERVISTA A MIKE BONGIORNO

Il ritratto
Fini, un uomo
mai stato
numero due

NEL FUTURO
CON ALLEGRIA

segue a pagina 15 a pagina 35

AMPLIAMENTI. Dal 20 al
35% con un tetto massi-
mo di 300 metri cubi.
VANTAGGI. Potrete usare
la cubatura del vicino se
questo decide di non am-
pliare la propria casa.
PROCEDURA. Per aprire il
cantiere basterà il Dia.
DIVIETI. Esclusi gli immo-
bili tutelati o abusivi.

Che cosa vuol dire davvero
l’appello di Obama all’Iran

Antonio Signorini e un commento di Nicola Porro a pagina 9
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Vittorio Macioce

«An e Forza Italia come due gemelli»
Intervista a Ignazio La Russa, che oggi aprirà il congresso per sciogliere Alleanza nazionale:
«Il Pdl dovrà essere come Mourinho, senza ipocrisie. E con la Lega una sana competizione»

1.500 ESPOSITORI DA 45 PAESI
PRESENTANO A FIERA MILANO
MACCHINE, ATTREZZATURE,
MATERIALI E PRODOTTI

informazioni: www.plast09.org

SALONE INTERNAZIONALE
DELLE MATERIE PLASTICHE

E DELLA GOMMA

24-28 MARZO 2009 (ORE 10-18)
FIERA MILANO, RHO

Caprettini a pagina 5

di Peppino Caldarola

di Giordano Bruno Guerri

segue a pagina 4

Beati voi che dalle
14.45alle15.30,dal lu-
nedì al venerdì, avete
altrodafare-dalavora-
re, per esempio - e non
perdete tempo ad
ascoltare Radiouno.
Ma le casalinghe e i
pensionati, mezza Ita-
lia, che cosa credete
che facciano a (...)

di Stefano Lorenzetto

Luca Crovi

Bozzo a pagina 6

Piano casa:
ecco il decreto
Parola per parola, il testo che sarà portato al Consiglio dei ministri
Ampliamenti fino al 35%. E sarà possibile costruire già ad aprile

Federico Novella

di Luca Telese

Altri due romeni, di 18 e 27
anni, sono stati arrestati per lo
stupro della Caffarella, ma que-
sta volta il loroDna corrisponde
a quello trovato sui vestiti della
ragazzina violentata, sui mozzi-
coni di sigaretta sulla scena del
criminee su un fazzolettino. En-
trambi sono stati riconosciuti
dallagiovanevittimaedal fidan-
zato: secondo gli inquirenti so-
migliano molto a Isztoika Loyos
eKarolRacz, i dueromeniprima
arrestatiper lostuproeoradete-
nutiperaltrimotivi.Tra iquattro
non ci sarebbe nessun legame.

VIOLENZA ALLA CAFFARELLA

Stupro, due romeni incastrati dal Dna

Acquarone, Cuomo e Fazzo
alle pagine 10-11

a pagina 19
Marcello Foa a pagina 19

a pagina 3

Sarà l’ultimo congresso. Quello dell’addio. An si scioglierà
per unirsi a Forza Italia nel nuovo partito unico. Ignazio La Rus-
sa,ministrodellaDifesaecoordinatorediAn,raccontaalGiorna-
le il lungo cammino verso il Pdl. «A Fiuggi abbiamo consegnato
alla storia, senza rinnegarla, una fetta della nostra vita. Questa
volta andiamo nel Pdl con la nostra identità. Senza traumi, senza
strappi. Abbiamo governato insieme. Abbiamo vinto e perso in-
sieme. Siamo stati insieme fin dalla nascita, come due gemelli».
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CHE COPPIA!
Ezio Luzzi (a destra)
è considerato
uno dei pionieri

delgiornalismoradiofo-
nico italiano del dopo-
guerra. Il suo esordio in
Rai avvenne nel 1960,
anno in cui iniziò «Tutto
il calcio minuto per mi-
nuto», condotto allora
da Roberto Bortoluzzi,
seguito da Massimo De
Luca e infine da Alfredo
Provenzali. Lesueradio-
cronache hanno riguar-
dato, soprattutto, lepar-
tite più importanti del
campionato di serie B.
Ernesto Bassignano è
un cantautore, giornali-
staeconduttoreradiofo-
nico italiano. Studente
di scenografia all’Acca-
demia di Belle Arti, tra il
1966e il 1968è tra ipro-
tagonisti come attore,
cantante e compositore
del gruppoTeatroPoliti-
codiStrada,di cui fapar-
te anche GianMaria Vo-
lonté.

Quei tanti personaggi in cerca d’autore (e di risate)

(...) quell’ora? Fanno come il
sottoscritto e tutti i commessi
viaggiatori, dell’informazione
eno, costretti a girare l’Italia: si
sintonizzanoqui e là in cerca di
compagnia.Ecosìdadieci anni
gli capita di sentire la più im-
plausibileeunidirezionaledel-
le trasmissioni che abbiano in-
quinato l’etere dalla morte di
Guglielmo Marconi. S’intitola
Hoperso il trend.Ahò,dieci an-
ni so’ tanti, direbbero i condut-
tori, Ernesto Bassignano ed
Ezio Luzzi, nel loro purissimo

trasteverino,cheaquell’ora fia-
ta ancora di porchetta alla ro-
mana e Marino Gotto d’oro.

Hanno una fissa, questi due
reduci quotidiani della mensa
Rai: Berlusconi e il suo gover-
no.Di riffeodi raffe, traunrutti-
no e l’altro, lo sforacchiano per
l’intera settimana, fortunata-
mente corta. Frecciate astiose,
sproloqui, stolide risatine iste-
richeacoprire ilnullasottovuo-
to spinto, molto spinto. Quasi
fossero un po’ alticci. I ragazzi
della Via Ball se la cantano e se
la suonano da soli. Più che un
copione,uncanovaccio;unpa-
tchwork di su!, dai!, che dice?,
ma che sta’ a di’?, che faccia-
mo?, come perché?, ah ah ah,
non rida!, e vabbè!, come vab-
bè?, ma lei è proprio, eccerto!,
incredibile! Più il primo le spa-
ra grosse, più il secondo pren-
de le distanze e dissimula indi-
gnazione. Si danno rigorosa-
mente del lei. Dev’essere la lo-
roconcezionedelserviziopub-
blico. Si sentiranno imparziali
come la Bbc, porelli.

Vi starete chiedendo perché
mai facciano così. C’è poco da
strologare. Luzzi, 75 anni suo-
nati, è la fogliolina di fico: chi
mai potrebbe prendersela con
l’exradiocronistadiTutto il cal-
cio minuto per minuto?Ma l’al-
tro, Bassignano, è un intellet-
tuale organico, come si diceva
un tempo, «undistoniconeuro-
vegetativo post-sessantotte-
sco», come si definisce lui, uno
chehaesordito comeattore col
Teatro Politico di Strada del
compagno Gian Maria Volon-
té, che ha cantato con i compa-
gni FrancescoDeGregori eAn-
tonello Venditti, che ha fatto il
critico musicale di Paese Sera e
che, fallito il quotidiano comu-
nista, è stato accasato dai com-
pagni in Rai. Non prima che
avesse acquisito speciali bene-
merenze nel settore stampa e
propaganda di Botteghe Oscu-
re. «Ero membro della direzio-

ne del Pci, quantomeno atta-
ché», s’è vantato dai microfoni
di Ho perso il trend. Ogni tanto
i due chiamano in soccorso En-
ricoVaime,daloroveneratoco-
me il Maestro - il Messia deve
sembrargli eccessivo - autore
radiotelevisivo che un giorno
ebbe a dichiarare: «Io comuni-
sta? Dipende. Se me lo chiede
Berlusconi, rispondo di sì». In-
somma, tutto in famiglia.

L’altrieri ero reduce da una
mattinata passata con Tinto
Brass, quindi pronto a tutto, e
ho acceso, per non abbioccar-
mi al volante. Sigla. Argomen-
to della puntata: Hatù pensaci
tu.Undiversivo,misonodetto.
Infatti ilgiornoprimaeraSespe-
gne la Fiamma e Silvio coman-
na!, ma sì, avete fatto bene a
stenderlo quel dittatore che ti-
ranneggia inRai eora s’annette
persinol’exMsi, robadafar rim-
piangere i fascisti. Oggi cam-
bianoregistro,mi sonorinfran-
cato. L’aspettativa sarebbe sta-
tapiùche legittimaperqualsia-
siascoltatore,anchediRifonda-
zione comunista, reduce da
una sequela di appuntamenti
così intitolati:Piovegoverno la-
dro; Chi telefona a Saccà del
malenon ne fa; Silvio atomico;
Ronda tu che rondo anch’io;
Ronde italiane; Silvio Babà e i
40 miliardi. Non che l’anno
scorso fosseandatameglio:Lu-
la e Silvinho; Grazie Silvio; Sil-
vio l’acrobata;Silviocontro tut-
ti; Silvio IV re di Napoli; Silvio
Mastro Lindo; Decide solo Sil-
vio; Silvio: «Faccio tutto io!».

Un’ossessione.Anchesevadet-
to che di tanto in tanto, in osse-
quio alla par condicio, ne han-
noanche per Bossi, Tremonti e
Brunetta.

Sulleprime lasolitasolfabas-
signana: osanna al presidente
Napo, così ribattezzato perché
tra vecchi compagni i vezzeg-
giativi possono starci; peana al
magistrato De Magistris arruo-
lato dall’ex pm Di Pietro per le
europee; insulti al «Popolo del-
la libertàchevorrebbeche ime-
dici denunciassero i clandesti-
ni quando sono malati e devo-
no uscire dalle tane». Questo
Pasquino che si crede il Belli e
al massimo potrebbe stare su-
gli scaffali del Lidl s’è persino
autodedicato un sonetto:
«Quando che Bassignano cam-
biò partito / nun fece mica co-
me tanti e tanti / che dopo un
po’ s’arruffianano i potenti. /
Lui icompagninonlihamai tra-
dito / Dice che un ex democri-
stiano funzionario influente

della Rai / je disse: “Te faccio
nomina’ presidente / se del Ca-
valiere parlar male smetterai”.
/ Un artro ar posto suo come
succede/ jeavrebbedettosubi-
to: “So’ pronto”. / Ma Ernesto
che èonestononcedette: / “So’
sempreercompagnoBassigna-
no, /nuncedoasimili intrallaz-
zi”». Siccome ha una discreta
voce, ha pure intonato un inno
ispirato a Cormac McCarthy e a

Mediaset: «Non era un Paese
pervecchi /perchisogna lapri-
mavera / poco lavoro, nessuna
virtù / buono per far la Tv».

Ci risiamo con Berlusconi,
ho concluso. E invece, quando
menomel’aspettavo,Bassigna-
no ha annunciato: «Ho fatto un

editoriale cazzuto. Si può dire
cazzuto in Rai?». Luzzi: «Eccer-
to!». Bassignano: «Voce del ver-
bocazzure?». Luzzi: «Nooo,caz-
zeggiare». Bassignano: «Aaah!
Io ho cazzuto, tu hai cazzuto».
Luzzi: «Eheheh». In sottofondo
la svenevole colonna sonora di
Ghost, ricorderete, Demi Moo-
re che modella il vaso di creta e
intanto cazzeggia col fantasma
del marito. Vi risparmio le sce-
menze iniziali e vado al sodo,
cioèall’Hatùpensaci tudel tito-
lo, che il finedicitoreBassigna-
no ha messo ancora una volta
inquasi rima: «Ci sarebbeapar-
te tutto ciò da parlare ancora
un momentino / di un certo te-
desco Benedetto papa / il qua-
le di fronte agli africani che
muoionocomemoscheper l’ac-
quisita immunodeficienza / se
ne esce col fatto che er profilat-
ticonunserve/diceunascienti-
fica scemenza / tanto che mez-
za Europa o addirittura forse
già i tre quarti insorge / e lo

sbertula e s’indigna vivamente
alleparole sante / tanto cheZa-
pateroinrispostamandaalcon-
tinente disgraziato un milione
di preservativi / dicendo a Be-
nedetto: “Quanto sei ignoran-
te, oltre che arrogante”». Vale
lapenadi rimarcareche sull’ar-
gomento il premier spagnolo
nonhadichiaratoassolutamen-
tenulla.Ma intanto la casalinga
delle 15 capisce quel che deve
capire:che ilPapaèun ignoran-
te e un arrogante aduso a pro-
nunciare scemenze. Per cui
Luzzi, nel gioco delle parti, fin-
gedidissociarsi: «Uhm».Mal’al-
tro conclude imperterrito: «E a
Bassignano quest’ultima cosa
per la verità le fa girare tanto e
tanto intensamente / che certe
volte gli viene quasi davvero di
desiderare / di non esser nato
cristianooccidentale / e invece
d’esser nativo del musulmano
Oriente».A seguire l’Alleluiadi
Haendel.

Credevo che fosse finita lì.
Macché. Prima della sigla fina-
le c’era da prendere per il culo
ancheNicolaLegrottaglie, il cal-
ciatore della Juventus che mar-
tedìprossimoandrànelle libre-
rie con Ho fatto una promessa
(Piemme), volume in cui rac-
contaPerché lafedehacambia-
to la mia vita. Bassignano non
si capacitadi comeuna conver-
sionepossa trasformareungio-
catore «da pip..., insomma da
mezza s...» in campione: «È sta-
to nominato nuovo portavoce
del Pontefice». Luzzi: «Ma Le-
grottagliedella Juventus?».Bas-

signano: «Si ricordacom’erapri-
ma, come lo chiamavamo anni
fa? Lo chiamavamo Lefratta-
glie, si ricorda? Poi dopo a un
certopunto gli è apparsa laMa-
donna di coso... e ha comincia-
to a giocare in quella maniera

lì». Luzzi: «Havisto la luce».Bas-
signano: «Sì, però picchia mica
male, è una specie di maglio».
Interviene la loro spalla Dario
Vergassola in collegamento te-
lefonico: «È Dio che lo vuole. I
santi sono apparsi non nelle
grottemanellegrottaglie.La fa-
mosa grottaglia di Lourdes, ca-
pito?». E i due all’unisono: «Bra-
vo, bravo, bravo».

Io non so che cosa faccia tra
le 14.45 e le 15.30 il mio amico
Antonio Caprarica, direttore di
Radiouno,cheha lavoratoaPa-
ese Sera come Bassignano. Ma
vorrei consigliargli di tenere
d’occhio il suo ex collega, per-
ché mi sa tanto che ha perso
l’ombrellino. E del resto sem-
pre l’altrieri il conduttore tren-
dy s’è preso del «rincoglionito»
dal socioLuzzi, «stressatoda30
anni di questo lavoro di gua-
no». La prossima volta dicano
pure di quella roba là.

Stefano Lorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Sul sito di Radiouno l’allegra brigata che com-
pone il cast del programma «Ho perso il
trend» può contare su un’ampia finestra spa-
lancata sulla bontà della trasmissione. «Un
osservatorio semiserio che, partendo da noti-
zie e sondaggi assolutamente veri, prova a
ironizzare su certe statistiche per dedurne
tutto e il contrario di tutto», si legge nella
scheda web. E poi: «Per orientarsi nella giun-
gla del quotidiano ci sono Ernesto Bassigna-

no ed Ezio Luzzi. Con loro Savino Cesario (il
funzionario Rai), Stefano Antonucci (l’attore),
Nando Citarella (il posteggiatore musicante),
Paola D’Agnese (la psicanalista junghiana),
Felice Pautasso (il poeta di Pavarolo), Cinthia
Marisa Indivisa (la vigilessa repressa), Clau-
dio Lardo (ambasciatore della Calabria Esauri-
ta), Josephine (titolare della Maitresse Agen-
cy), Enrico Vaime (il maestro). Buon diverti-
mento. Se ci riuscite.
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LA SATIRA A SENSO UNICO DI BASSIGNANO E LUZZI

Quelli che in Rai danno dell’ignorante al Papa
Il primo è un intellettuale di sinistra, il secondo è stato lo storico conduttore di «Tutto il calcio minuto per minuto»
Da dieci anni conducono su Radiouno il programma «Ho perso il trend». Le loro ossessioni? Berlusconi e Ratzinger

VOLGARITÀ La poesiola

anti Ratzinger:

«Quanto sei ignorante

oltre che arrogante»

PLURALISMO Le gag?

«Lula e Silvinho», «Silvio

Mastro Lindo», «Silvio

Babà e i 40 miliardi»

dalla prima pagina
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RELIGIOSI Palate

di cattivo gusto contro

Legrottaglie convertito e

la grottaglia di Lourdes


